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Mànclnî ĝ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
I-lavoratori cattolici,; dobbiamo'ri­

conoscerlo,'hatino fede • >e' sono attao-
qati ai loro piiuolpii óristiani; l o ; v'a­
diamo nelle fesjte, nelle piroòessioni, 
nei-pellegriaaggi, nei lavori di òhìese 
e dijsatnpanjii che intraprendono pel 
culto. Ma non soilo, generosi ' con le 
istltuzioiii cattoliche. Quando si t rat ta 

, di fondare' un circolo, nn ooipitato, una 
assSìaiiione, una cooperativa -^-guar­
dano subito all'utile ohe ne..possono 
derivare. Se. vi S tornaconto, danno 
volentieri il loro nome ; se', non- vi è 
tornaponto,'o peggio ;si domanda, loro 
il sacrificio dì uno pV due franchi. aU 
l'anno, storcono li naso e si: ritirano. 
Si ti'attasae pure d̂i salvare .coù una 
istituaioné la gioventù, dal vizio, il 
paese'dalla immoralità. Ond'è che isti­
tuzioni cattoliche di, propaganda, di 
educazione,, d i . moralità. ; r - o non ai 
possono fondare' per mahoainza di aiuti 
0 fondate intisisoóno e muoiono., • 

Ne t cosi gli avversari, come pos­
siamo vedere da alcuni esempi. Il gior­
nale socialista della Provincia pubblica 
due e. anche tre colonie di- sottoscri­
zióni. Sono operai, sono, lavoratori in 
patria e all'estero ohe mandano il loro 
obolo, a sostegno dei giornale. E que­
sto, beninteso, oltre l'abbonamento che 
puntiialmente pagano. ' 

, Sul nòstro' gior^^ale, per,quante sot-
toscrizÌQn.Ì„.8Ìeno state ' tentate, il: lav.;-, 

"ratore oattolièo non si . è mai,, fatto 
VIVO. jèLUZl ri lamenta di dp-verpaga^^^ 
il/giòrglfeicheelegge., - - ' i socialisti, 

, : versatópllià -loro quPta al/, partito e l i 
partjfo';&aDtienp. /giornali ;6vp^^^ 

"''disìif^e:/^^iha.li3:a:/'inS-'gir^ 
non,: (lailio la lóro lira:;àU'IJnióné Vo-] 
polare .nata, apposta per organizzare 
le forze oattoliche,, per .tener, viva.la 
propaganda del lanost ra fede e con .la' 
parola e con la, stanipa. E si poti^ébbe 
,continuare con gii esempi. 

Di manoanp dunque .gli.aiuti. I la­
voratori cattolici non pensano e non 
vogliono aiutare col denaro la orga­
nizzazione e la propaganda. E quando 
in un'anima non: entra lo'spirito- di 

• sacrificio per l a propria fede; giiando 
in un partito non.: si sente il dovere 
di soccorrere'anche col denaro l'opera 
ohe vuol instaurata,:non si può aver 
speranza né della completa riuscita, di 
quell' òpera,', né del completo' trionfò 
di quella/fedo.V '• \ 

" • / « - • H » » «,' 

Corfìere seitìMale 
Le manovre. 

Dopo le manovre di terra, hanno, avuto 
luogo alla presenza del Re le manovre.di 
mare. B queste si sono, tenute davanti il 
golfo dì 0aeta con buoni risultati. , 

il Congresso delia TamniaseQ. 
Do'menioa si è inaugurato a Como il CJ.Ì-

gresso^ magistrale della Nicolò Tommas'o, 
alla quale assooiazioue si sono;isoritti: i 
maestri ohe vogliono perla educazione,d i 
figli d'Italia la scuola cristiana. I oongrta-
sìsti) convenuti da ogni parte, erano tanto 
numerosi che dovettero tènere le; riuoioni 
in teatro. Al Congresso mandarono adesi.ooi 
molti deputati : e senatori. : All'inaugura­
zione furono fipediti telegrammi al Papa e 
al Ba.. Il eongrasso, riusoitissìmo -^ ter­
minò msrooledì con la nomina delle oarioUa 
Booiali. 

La bettimana sociale. 
L'Unione Popolare, ohe è la grande aa-

sooiazione cattolica in- Italia, tia indetto 
quest'anno la settimana sociale), a B'irenze 
dove si terrà dal 26 corredte al 3 ottobra. 
Verranno trattati i temi più vitali per la 
aooiatà moderna e saranno disousae cose 
milito importanti per la nostra . orgTOÌzzi-
zione. 0,?ni sooielà.cattolica può : mandare 
un suo rappresentante. 

PNibito In Russia^ 
On decreto dolio zar Nicola lì proibisBe 

di introdurre nella Russia l'Asmo, Questo 
giornale dunque 6 proibito in America, è 
biasimato in Inghilterra, è condannato in 

Svizzera./Solò in: ItóliÌ:ttlonitó;:/e questo; 
hòtt.:dò|ìonfe-oerto ;iii-favófcèf: ;dèlli ; nostra^ 
iiiotàlità,; della nostr*. civiltà e^èllft nòstra ; 
òduoàzioiie. ; ' ; . : • : . ' : ' ' - . ! . ' • ; . : -
i ' ' *•>" di Brescia. 

Ifellst passata séttima,na i più valenti av»; 
Viatori hanno/prèso ,,;parte alle, gàre.'jdi; 
Bres,òià. ,botiamo : Bleriòt, tìùttiss,, Eoii,-: 
gièr, ;tieblane, Calderara eoe.,- Oltre din-i 
quanta mila spettatori assistevano alio spet^ ; 
taoplò. Éougier noi suo areo-plono fece 50; 
chilòmetiri in liiènodioi'Qquanta minuti,: 
Ourtiss volò a US: vaeìvi •• Oalderara in 20 
mimiti face 21 chilometro. Vinsero questi 
1 premi. : ^ 

li Conflres^o degli Oratori. 
lii ogni città quasi vi sono gli Oratori,' 

specie di ritrovi; festivi pei fanciulli dove 
vengono istruiti 'nel catechismo e nella 
virtù. Invece di lasciare, questi ragazzi 1»: 
festa a. torno per le vie è sulle piazze dove 
non imparano niente dì bene ; raoooglierli ; 
insieme, istruirlii divbrtirli, educarli : ^ooo 
una balla e santa còsa; : E questa cosa si' 
propongono gli; Oratori. :Dei "quali la pas-.: 
satà settimana /s'è tenuto uh congresso a; 
Milano. E iperchè non potrebbe avere ogni 
paese - il suo''Oratoripf , 

Come SfjJendono. 
: A Lipsia si è riunito il congresBO soqia-, 

lista della :Germània.:Dalla' relaziotìe letta 
al congresso, rileviamo ; che il Vm'wàerts' 
-^ giornale soiiialista -=- ha incassato.dal; 
luglio ,1908 ar giugno 1909 un triilmie 
cinguecmto e sessanìadve mila, mardhi.-. 
'Non basta. Nel medesimo; periodo di tèmpo 
— e oioS in. meno, di, un aniio — pelia 
cassa dèi partitp: Sono, entrati lìn milione 
cento è oinque-^ mila-màrchi. Sono dunque, 
du$ milioni seicento sessanta sette mila ntar-] 
chi àie i lavoratori socialisti', della Gerni:»-: 
nia hanno dato al.giofnaleó alla cassa del 
partito... B cosi/si ohe si può, fare/a pro­
paganda e l'organizzazione l : , . ^ , 

lEZIfìNE 0A?jeELIGA 
L'indemoniato a pie* del Tàbor. 

«Nel;giòrno;seguente,;mentte Gl-éstì.''sàea-
deva dal/, monte per vanire .a':,6.uol.disca-
;pMij">iSàf"iia4*.-5r!i«':Kìaupa^^^ tf., 
tórno fi;loro, è degli;Scribi ohe;question'i-
vàno con essi. Appena Gesù comparve, ecòo 
ttitta ,ia turba ;,^LuiN.ai. rivolse e gli si 
mosse .incontro,, e sbigottita e màta-vigliata 
lo salutò..; ; • ;-;. '•• / • : : . . 

« Ed Egli domandò loro : Ohe q'uestio-
nate fra voi?: E,l esco farsi innanzi un 
uomo, ohe si gitts in giuooohioni avanti; a 
Lui: Ah, Maestro,, ah, Signore, gli diĉ e, 
degnati di : volgere uno sguardo al mio,pò­
vero figlio j ; abbi pietà di. lui, ohe mi è 
figlio ùnico; egli è invasato da nn maiigno 
spirilo sordo/e muto, '/che barbacamante lo 
Btrazia .al mutar della; luna ; lo afferra 
tratto trattò e lo stringe tanto, ohe lo fa 
gridare ; e ; quindi lo gitta, a .terra,. lo di-
'Patte si,, ohe il miserò butta .spuma, è 
strìde atrocemente nei denti, e poi resta 
asaidórato:: talora -sì precipita nel fuooOj 
talora nelPaoqua. Io. lo condussi qua pre • 
gando i tuoi.discepoli acaooiare il demonio 
ed a,:guarirna6lo ;: ma non ham^o:: potuto-
far |iulia. 

«t'&esù rispose;: 0 generazióne; inqreduia 
e perversai; lumino a quando ornai sarò, 
con voi, e vi sopporterò ?/Portatelo qua. 
dinanzi a me. / ; . ; ; 
• « Ed essi gliel portarotip ;; ma appena, 
egli ebbe veduto Gesù, ecco quel,demonio 
lo batte di: un colpo a terra ; :e ìnoomineiò 
a divincolarsi,: a rótolaife: e: a spumare. 

«B Gesù domandò al, padre : Da quanto 
tempo è ohe gli av viene questo ? Rispose ; 
Dalla ^ua falnoiiillezza ; 'e spesse volte l'Iia, 
gettato nel fuoco e nell'acqua per farlo 
perire :. ma se tu ci puoi quaìcha ot,s:i, 
abbi pietà di noi e aiutaci. ;• 
, «B Gesù gii rispose : Sa tu puoi or.j-
dare, ogni cosa è possìbile a ohi erède. E 
sùbito il padre del fanciullo, esolamando 
con lagrime, disse ; Io credo, Signora : e 
'Tu rafforza la debolezza: della mia fede. 

. 8 Allora Q;esù vedendo ohe la, moltitu­
dine concorreva a cslqa,. sgridò lo spirito 
immondo, dicendogli : Spìrito mutolo e 
sordo, esci fuoll dì lui ; io tei comando, e 
giammai,più' non entrare in liTi. B il ài-
:monìo gridando a straziandolo forte, usci 
fuori,; e l i faiioiullo divenne come morto, 
talohè molti dicevano : BÌ;1Ì è morto Ma 
Gissù, " presolo per la mano, lo lavò ; ed 
egli si rizzò in piedi; e cosi " liberato, lo 
rendè a suo,padre; e da quell'ora il fan­
ciullo fu guarito., 

« Quanda Gesù fu entrato in casa, i suoi 
discepoli lo domandarono in disparte : Per­
chè non abbiamo noi potuto qaooiaclo ? E 
Gesù disse loro : Per la;vostra incredulità ; 
perchè io vi dico in verità, ohe.sa avrete 
feda quanto U" granello dì senapa, e di­
rete a questo monte : Paqsa dì qua a là ; 
.esso vi passerà, e niente vi sarà imposai-
bila. Questa razza di demoriii non può 
uBoire par altro mòdo, se non per orazione 
e pei; digiuno ». 

.'imitai .'Ì"'''MIÌÌÌK:,-'-;AMÉB -:-

»;'. Scarpe grosse e éénelU fini». 
f ;Tàìe ^ il' provèrbio. :, E' lyedlamò ; (ii 
(fatti che di; qt^elìi .della montagna:—': 
liiellà Gamia sopratùttò ,—. son molti 
quelli ohe si sdistónguòiio per ingegno^ 
per. spirito : di iniziativay . per / òpere,, 
;alle; quali quelli del piano/ non sem-
•|)re,/-non' in tanta" misura si saiUno.di-
::Stingiière, Guardate a "(IdinB ; guardate 
'ki vàri paesi del i?riuli. A;:lJdin6 son 
'molti i carnielU che col loro: ingegno 
:isi son fatti :•'- ccfrae si dice -=- una 
^posizióne.; in /Prinli non v'"è /quasi 
:|)aes6 ,clove qua,loJ\e .cai-weKo;,bori;/si 
;sia'fatto un buoff:ppató. :/; 

. « iMbwte^iwv'/1 "/ ' ; : : ' : . • 
Scarpe groske e cervelli fini ^'.. 

/.;,:B-;bra-vi;r,-;''.',;'.,;:.': :/V-/''•/''':•'. -. /, ' 
::, sia,. phimè l :il proverbiò, ora minao-
cia fallire. Ecco : ' 1 a pazza' id e a d ' 1 
:.sooialismo è entrata ainóhè in Carni.i, 
/é certi cervelli di:'làssù pensano chi? 
.quando il; socialismo sarà-masso 'in 
(jjratica- —-nel . . ; 5000, forse ! . - ^ ' l a / 
pàrnia allora diventei-à, senz'altro, ; uh 

^^aradisp terrestre, una .Terra;Proniessà, 
:dove scorrerà latte e miele. Non p.ii' 
/vero; eppure certi cervelli... fini ili 
:1assù proprip. di credono. 
;! Come' arrivarvi ? Il foglio socialista: 
.locale ha corrispondenze di lassii —̂ 
già, tre quarti delle sue'ccrrispondeazé 
aon dalla: óarnià -:- fei-poi;addirittura: 

v]3ìp, la :religione^ i sacerdoti, la/chies;',, 
le pubtiiiche amministrazioni —, q.uandp. 

/queste non :sian0 secóndo i: Ipro... pii 
desidóili —y lutto • è preso di' mifA, 

: tutto/ è ià t tò segno alle aeòtiaé.: e / al lo 
jàpijei'ho;.'//•"':;''•;.---"/. . / , - / • , : ' ; / / ; / , ! • - , ' , . : : , ; , 

sono .1 ber velli fini : della: Carnia ; " olie ; 
sost6nèòno::la::sotto3crizion6 del fòglio 
aócialista,. E sentiste óón quali nobili 
espressioni acóompagnanp la: offerta : 
« Bapcomandando alla'moglie di lasciar 
i l confessionaleV- raccomandando alle 
giovani' del paese di abbandonar, I a 
chièsa ~- augurando che la chiesa sia' 
convertita in stalla — auguranào eh -> 
i corvi sian pi'èsto spariti » eco. ec,;,, 
Non ne riportiamo altr.i per ri.-ipttllo 
.ai nostri lettori. Che cèirvellì fini, oh'i 
:ch6, -anime nobili ! ohe fierezza e al­
tezza: di educazione!. Elevazione ? b j -

Mess6i'e=i4iàtéi'ialè:/dèi popolo,?; Sta chei/ : ; 
:'qheÌló/ohs:' iihppftà-/'è:sca|ljkrsr>8òtó 
Dio, cqntJ^o i :^róti, coiitrp la rélfgiòii^;'/ 
:iaettér:ttitip. ih:l3mrlà,/'disit^rùg^é 
se fosse::ppséiblle/; —t tuito ;;,:qhaiido,ft 
inon-; ci saranno ^rièpretii' riè :chlèse,/né / , 
Pnestsl: nella donna, he. tràccia/.di ;àjti-: : 
:rìtPiCrÌ8tìa,nP, allóra, in/'tìàth'a,;,avretnó/: 
l'età dell'oro; alloca .la;;:earnià :;sarà / ; 
pròprio un paese non phs\tijtra. -'l 
: « Scarpe grosse, e oervelli : fini »,! 

Qiielli di /una, volta; e molti: ' anche di ; 
:àdesso, si; iha:c«r<iÌ!Ziff«.;; :iÌ:, djspiaó-è' 
dirlo, ^ ma: per .questi io caihbierei,d;i.f: 
oitura ; : direi :: /Scarpe' grosso,.; e òer-
volli.-.. créiini. MàhìL '": ' ^ 

^ • ; ^ P 6 r ò . . . • ; - , / • ; ' : . : . / ; ' : ; • / '.^r • : ' • ' : ' i ^ ' ^ . : , : • • • 

però siamo giusti.; questi. tali :hon^ 
;sono là Oarhiai /nph"sóho/ì;/-wej-f riiiòii:-' 
tanini della Gamia.,, Oh, n o ; sono in-
idividui:— se.no; pptrebbft far irhtome.. 
paeise per; paese—-.phe/.glà tutti cono­
scono, Sui quali irnohtàninlw»-»,della 
Oarnia han pprtato/;il' 1 óiró giudico /da 

! un pezzp:-gente /ohe.V.;che..^: /- -: 
;, Ma,,, ^ le icosi/dòtte (S&M)»» spn prò-/ [ 
iprio molte? e son/-«Ve,?, Sentiamoli: 
;lorp;stessi;: quelli di Dpgna—-/à. detta 
di uno dei lófo'—rion paganoJ (iuèlli 
di ;liauco;7-=-&: detta ;del:.fòglio/ socia­
lista -r̂  non. pagano,; ; altre . ;Sezioni 
ancora; --•cpm.e lascia capire \o stesso -

'foglio: socialista/—,>w»j)ó^£ejì5... 

: :41i'l 'e' àìlól"à;;/chè /Sopialisti :'e Cltè 
-Sefloiii/son'quesitè;?" :'; , ' : : ' " : ' : ; , / - : 

% la sóitosoriMònc ? Ija:,sóttòscrì,zipnói . ' 
non dà'più come una voltai Inasta, con-
fronta,ro/;le pifrè.. : : / " / 

: :;B, ailpra|;:Noi,:;^peÉiatap:^ 
••miPnt,à«i#Wfeti-î ,róp*P&Bfiaip»fcFttr8^ 
:Valli/?»« per davvero ;;:fim!'ànho cioè • 
per aplMr gli;ocelli, 'è iiàànderatì à;.' 
carte quaranto-ttó:questi nuovi/àpostóli, 
che colle, loro teorie pazze, "coi loio 
Lavoratori, coi lóro/ :4sm» ,npn fanno 
ohe pervertire e corrómpere — niente 
altro — individui, famiglie e j^aesi. : 

' «Montanini; . . . . -"' \ 
Scarpe grosse e oervelliifivif»,. • . 

. Pperai della Oaimia, : siatelo final­
mente ; ,e non vi lasciate, via, più a 
lungo, turlupinare .e menar .pel naso' 
come buffali.,;- •: / ;: '..,•• 

Là 
dananti 

la parafe ; : 
Mare Ma Jataa 

Mandano, da. Torre de! Mosto alla .Cras;--
xeìtà di Fe^^ewooheièuCjgiprnale:liberare : 

E', avvenuto qui 'un fatto Veramente, im-
pressioiiante,: che ha susòitato un fermento 
di,eutuBÌasmo; e di commozione in qnesto 
paese a nei dintorni e ohe non può a meno 
dì imporsi, anohealle mante degli scien­
ziati e degli studiosi, oltreohè dei' teologi, 

Si tratta..ohe da quattro anni la/ragaz-jix 
Maria Vidotto, la qjjale ora conta 18/,an-!Ì 
era stata colpita da paralisi generala olia 
le aveva annientato ogni movimento degli 
arti e che ne aveva, addirittura deformato 
il corpo. Naturalmente era condannata a 
letto e continuamente era assistita dai fi-
migliari sempre più angosciati perchè il 
terribile male non oonsentiva cura di sorti, 
ribelle ad ogni sf jrzo dalla soienz-i miJioa. 
Sanonoliò meroolo il-80--)rs0, nella rìòorrenzv 
della Natività di Maria, la ragazza mani­
festò il proposito di Volersi recare in ohieja 
per implorare la guarigione e, per quanto 
ì parenti tentassero tentassero ad aooon-
tantarla ella tanto ìnsi8tetl;a che riusd a 
farsi portare nel tempio, sorretta da quattro 
persone. E. appena fu davanti all' altare, 
votato alla devozione della Madonna, esia 
recitò farvidamonte le sue preghiere e 
all'improvviso--, fra lo stupor degli astanti 
— si alzò dichiarò di sentirai bene e dì 
voler,ritornare a casa a piedi senza assi­
stenza è sanzj sostegno. In. pochi minul''. 
tutto il paese venne a oogaiziona del mi­
racolo e per tutto quel giorno la popoU-
zjone volle attorniare la risanati erompendo 
anche in atti di fanatismo-da rondare ne­
cessario ohe a sua difesa si poneaseco i 
carabinieri per salvarla dalle troppo espansi­
ve congratulazioni di migliaia di persone, 

B' un fatto questo ohe potrà essere in-

oradibile per .alcuni, ma ohe è parfetta-
'mente'vero. , , , , : . ; / ; . : ; 

La''pi,,JJia^ 
7rTémj3o/oosl annuncìa-'una sua sÈòpérta: 
« Questa _gras9a -Lombardia è.:"politiò-

: amento lâ  regione - più miserabile d'Ita­
lia. Se toglianiò pòohìssimeòasi 'demqcrati-
ohe e socialiste', in tutta- là' vasta'oomB.àgna 
e anche in pareqohi centri industriali, non 
BÌ vive ohe per la vplonta, del:prete,:sotto 
il domìnio della Ghiasa, Siamo anooira al 
disotto 'di -certe' estreme piinfe d'asolate 
dalla terra veneta. Ogni segno di influenza 
del pensiero liberale è scomparso.' Il « libe­
ralismo » non ejìste più come forza diret­
tiva 'Iella vita sociale. Quei deputati o oon-
sigfieri che ancora sì , definiscono liberali 
sanno dì dovere tutta la loro posizipùe po­
litica alle forze clerlóali oui l'uomo polìtico 
«liberale» serve assai meglio che non il 

:deputato o il onusigliere di sobietta marca 
oonfessionale; Nessuno dubita ohe-1 cleri­
cali volendo potrebbero,: sostituire, nella 
Lombardia gii attuali rappresentanti:libe­
rali con altrettanti uomini propri i.': Cosi 
nel Bresciano, dove ìBettoni e i Qornienì 
e i Bonioelli. sono deputati.... liberali per 
grazia. dei preti, i veri, i soli: padroni 
dalla àituaiione. Nel Bergamasop poi:.--- la 
terra santa dell'Alta Italia *— la situazione 
è la stessa, salvo una, maggiore potenza di 
organizzazione olerioale. » , 

Altra volta noi, facemmo il rilievo phe 
la regione più ,,evoluta" •— a nessuno il 
contesta — dell'Italia è anohe la più 
,,olerioale". Ciò torna dì conforto nostro. 
Il 'l'empo lù dipo anche ,« grassa ». Vuol 
dire ohe le preoccupazioni morali e spiri­
tuali del nostro partito non arrecano miseria. 

Ma la Lombardia, o egregi lettori, è stata 
dai cattolici organizzata economicamente 
con gravi saorifioìi peouniarii all'inizio! ;-
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S-DANOILE. 

Un ntiovó iikCsndio. 
Dodicimila lire di dannì̂  

.QUSBtl 8&»SSp8Ha8B!8a fflBMtBMWB' luti» 
telata dal « Paese idegli ;inoeadii f.. Non 
alttìiaenti; Mti^- ^ ^ lUfilato 'S'àtiaa-
n i e l é . • ^ • : " ' " : - • " ' • • ' ; . : " : " . • -•••*•'"•' ' \ -

Da qualolie anno siamo perseguitali,dal 
fUoebiW il* taeno^ di un, nleae) co» que­
sto,, ebbimò bea, oln^Ué inóendii, oióS, in,. 
meàiiyjmo,o§Ììì_qmm{cig&rni! 

BòmStìioà sera alle Si;ii2 iàl boifgò Sapèà-
oastello il fUtìtìb si BvllUtpàVa l i ttnàieàaa 
rUMèjeon btóté del oopai'tò étptituitd da 
tstt^) di f agli&j di: proprietà dei .conta.lino 
SgpifO iLeonsrdo, In breve il fuoco \BÌco-
mithloS ai fabbiioato vioitio,'apprendendosi 
ailfe àWtaélofal. di ÌJiUiiiiiìi ibtòlìil) é M 
•fffiieilo Ditoitìin tìiovftuai. • 

fu psOHiB là ^8mp ad ésS^re Sul pasto, 
ed àvffebbé salvato almeno parte di ciò ohe 

• andò .^istruttoi Ma non, potè funzionare su' 
bito. Non per oauaa della pompa, ma per-
oli8 iààncaVà l'&eqUà. tìoB t&tìta géfltè àè-
oOiiSa à tìuHtìstiM •— pi4»bbbè imgijssibilè 1 
— non ai potè formare lina oatena per il 
servizio dei Becchi d'acqua-.. 

Mentre gli artisti sono pronti a correre 
subito da ogni parte, ove scoppia il fuoco, 
quando questp investe;,case ruralij iiOii è 
possibile costituire .Un servizio di forni­
mento d'acqui», per quanto si dica, siani-
mì, si gridi! ,. 

il Municìpio dovrebbe persuadersi'final-
m'éiita cbe r inàpné la neidèssìià d'un pic­
cole Cbr̂ io di pampièri nlttfaji WibtìtttMl 
ohfe, | i ù ohe^verafliBBtB, Boddisfare a tutto 
il ijerviBio, necessario, diaciplinìpo ;la follai. 

Più iatói, ---• troppo tardi —' là pompa 
agì con acqua ttìltà dà una sjìfeoiè di Jioz-
zatlgherS; torbida è littiatìeiòsà. L'aóqtla, 
coi sedimenti, avariò la macclin&i , 

,;.Il danno^^- tutto arndd,,completamente 
distrutto, (fabbricati,, mobili, attrezzi, 60 
éttoìitiri di gràhóturbo ecc.) — si fa ascen­
dere à 12.000 lii-è, Mtapeàe oltre L. 2*300 
di flunla, ai .èui il Diliiifiin & commerclOi 

, ,ÌKtóO tJÀRNÌtìO. . ' , 
Un orso dlvoì'aìbre di pecore alpeooiantt? 

Dn pastore della malga Losa mandava 
un biglietto al, suo |)àdrohè (Slle.^i tra-
sòfittì àllà/lèltèraì 

, ' Ùàfb pààfbiie, 
UBA,, i l . 1909. 

ICl iaócift tepers cHé questa nette passata 
fu\uoa nebbia foHiaBi(Ba'?qu88Ì':'aa ' rioa^vBs" 
dersi allâ  distanza -di un .metro. Cpsl vetao 

, giorno-è,stato l'orso vicino- il pozzo di 
sopra è à divorato duo 'pèoòré intiere e una 
ferStó, tette Ite d'I.Tllà daPreoiiB. Affetti 
subito i caaoiattiJi, pbìóìé questa èfera dii-
btto.cile venga a divorare gli avaflziv iverti 
mio, fwteilo, che , mi porti il mierli e che 

• provveda di cani. ' 
SegUÈ la fwnià 

Vi faccio noto ohe anche nella malga 
Lavardet sono soompMSè dUè dozzine di 
di pecoroi Ghie anche coli vi sia Tèrso? 

-' • ^•, oakofffA. ; , • ' 

, 1E^ taàìoolàre, - - Da diversi giorni il 
geoift'eti'à sig. Siàcomo Bàldièiei'à sta la­
vorando intorno isl piana topogfa&Oò dèlia 
•progettata ..linea, funioolMe ohe uniiabbe il 
cent» dèlia' città don lii stazione fèFro-
viasia. •-, "',•' .'•,.'• 

• : Compiuti i rilievi topografici, l'iibij. 
Delia Golietta della Società Friulana ^ ' S -
lettrioitftiStudierà il piano .tecnico e pre-
setsièrtil, preftìnMW .aàlìa speàk»;,': ' 

Lliniziativa spetta alla Societàl^ro QlC: 

tlneioacri (li fieno in flaÉuna. -^ Ve­
nerdì i o oorr. everso, :le .3, :si :sviluppava il 
fup8d iti • d(i$ carri- dì Mt)- èbé:filaaB:atàti. 
lasciati, «ll'éntrste :,del-,ii*es8ì, : : , • v' 
• I pompieri accorsi riuscirono a impedire, 
oljé ,ie flafflttè oomu'Bietóséf e 1 ' iaeindio alle 
dSìC:Vioiil9i--.-' ,'•.''•>'•'•.•.» .^k . 

•Su uno dei carri dormivano tranquilla­
mente dtìe uomiiii ohe se la cavarono con 
un po' di spavento. • _̂. 

Il danno del proprietario, Ì>oiineDÌco Ma-
riai e ai 160 lire.: ' 

Si wèda:òEè i' ineèhdib sia opera di àiai-
v»gi tiotambuli. 

IJATISAÌSAÌ'; 
Colpito ai óapo dai fulminê  

Durante il temporklé'-soatBaatfiSi verso le 
11,1[2 dijìcmenica notte con ,pioggi% tprren» 
ziaio grandine e molte scariche eìettricijB 
uìi fuldolto ebbe a Colpire al capo il sol­
dato Mofhiillo Battaélc ohB stava di guar­
dia ai cavalli nel mercato bBVitìB. 

Il militare gridò: ^Madonna: muoio I » 
e cadde vicino la tenda di un altro suo 
Compagno, il quale al guizzare dei lampi 
sebrtdib eaitìitóé fife diede ì'^UarÉe.^ 

Accorsero diversi soldati ,é il capilàBo 11 
quale mandò subito; pél medicD. 

Il dr. Pividori dopo le prime cure del 
caso visto che il soldato .non rinveniva e 
cliB vi era minaccia di stole, ordiBò Subito 
il trasporto all'ospedale, ohe fei fece vèfso 
le ore.2.. Alle 3 il colpito rinvenne e fu 
messo fuori pericolo. 

• TQLMEZZÒ,. 
Fiori d'a.rMtcio. — -Nel. gabinetto idei 

sindaco, l'assessore G. B. Qiaoi unì saboto 
in matrimoniò il nostro egregio amico Si-
rùlamb Mero, tljjofttófo, PrèsidfeBtS dèi lo­
cale Gireolo cattoliaó e Hieaibto"dél Gàùi-
t'-to DiotJèsano, con la distifata sigtìotitttt 
Rieppi Giuseppina fa Antonio, il matri­
monio religioso lo celebrarono giorni sono 
nella venerata Chiesa della, Madonna delia 
Salute a Vetìezia. • 

Noti possiamo lasciar trascorrere questa 
favista Oopasione senza inviare^ anche dalle 
colonne di qiiCstp giornale che lo sbbe ad 
aanoveraié 'fra ì suoi collaboratori, all'a-

• ' "•"• al lottatóre fMvBbte .per -ià 

mOpa sempre zelante' 
•iuterefesi qittadini. . 

nel promuovere gli 

. RONCaiB BI LATI8ÀNA. 
"i'ìngressq del nuovo Parréeo, 

•Ròfl(diiB p%t ' taati seòoli spirilualiBetìte 
soggetto a JjàtiSaàa, B^t'i'ià''5i'iili lòtte è 
itameasi «aorifiòi,. il gióifio delia Madonna 
•ffltìalmètìtè t i dè cotonali i" SÌÌÒÌ VÒÉI. 

Do8 .Nitìòia Stetebutti entrava trióh" 
falménte ip'riiao patrofeo in questa nuova 
pàrfocchia. 

A rìbevèrio a liatlsatìa. eratib venuti 30 
ciclisti còti ooeo'àttla az«urta e pareookiè 
oattoz'aè. .VèraP le 10, giunse 6 EòtìohjB 
aCotìttipàgèato da moBa. ' Màsini, dalle au­
torità lomli, dai sindaci di Trasaghis e 
Po*olBttò è Ha' molti amiòii 

Prèsso il patìsè l'aspettava uO» calca di 
pòpolo féstatìte ed il'pàrKioP di Trioesifflp 
con aTffetttìògò patbls gli diede il bebve-
nnlò'a tìtìfflè dtó pròpri otìlBpaesatìi roP-
oòlitìi. McB vi d i» degli archi trioutali, 
dtìl .fuochi é lurainftriò che riuscirono mi-
ràbiliaòBteawstetìer'è l'eatusiasinò la quella 
popolaziòBe. 

La bàntìa lucale ha pfestato servizio 
tutta la giornata e alla èera, in mancanza 
del m. Tondelli, ditéSS» il Conoerto^don 
Eugenio Zanibi OrpbiÈzatòre dèi fastég-

AI ptBnÈo servito nel Cortile flella bano-
oic% sotto vasto padigliòue tton mancarono 

- i b*itx5i3i, Ib dediche, i regali, né l'alle­
gri*, più BóUiStta e Sincera. 

Nò! ci óotìgiratuliatóò boi nuovo parroco 
e feooiàniò «Oti ohe il popolo di Koncbis 
trètì ili lui Un padre amoroso, Uh Saggio 
cobsilliew ipportatore di pace « di benes­
sere iBatferiale é »so»ale p r dar tàgione 
alla fama ohe lo precedette. 

dcmoCtaSiia ctìstiatìà ih Cai-biai i r tìbstrò 
fèrvido augùrio -di felicità, a lui ed alla 
vózzosp sua sposina. 

Pìccolo sciopero, — Da vàri gioMi per-, 
dura nello atabilimenlo tipograflop G. B. 
Ciani 15 sciopero fra gli operai oausàttì pgr' 
primo dal lideb^iàinaBW itìfiùstè dell'bP'è-*-
raiò Marini Marco. Gli Soioperantt habhò 
approfittato di questa occasione ,per.ohÌe" 
dere oltre alla riammissione.del Marini la 
riduzióne dà 10 a 9 orò di lavoro al giorno, ' 
orario. Che è pràtltìito Bèlla maggiòtahzà 
delle tipografie della proviucìà e che il 
Giani, che ,fta parentesi, è fervente socia­
lista, nonché assessore f. f. di sindaco della 
morente a'mialnistrazlone popolare, non ha. 
creduto .finora di acoòrdare. Il pubblicò' 
segue con vivo interesse- e coù Véra Sim­
patia per gli operai, lo svolgersi di questo 
piooolo conflitto fra capitale è.lavoro. 

MOGGIO UDINJBSB, 
Fnxto alla Stasione di CiUnsaforte -

Btte arresti, --- Venerdì otto vennero tra­
dotti alle ùòStrè Carceri-,due ìÉpibgàti alla 
stazione.di Ohiusaforte un certo lalnosBÌ «d 
un altro di cui ci sfugge il nome. Il Lìnossi 
con un sacco di Oaifè che basoòStafliÈÙtè tra­
fugava dal magàzzibò delia , Stàisi^nè tèrrò-
viaria^ fr^ttòlosataetìfe si: tìirìgeva verso il 
ii paèàè. Se'nonché,àd.un certo punto s'im­
battè nel brigadiere, dei carabinieri, Api-
òèllà. A tal vièta proctii-ò di sWgnarsèla 
tentando piire di tagliata il sàtìco coh UB 
coltello. Al brig;adie*é non parve tatìto 
chiara la fàOoèftda, sicché .raggiùntolo, IP. 
trovò In possesso' della rèfutttvà. Venne 
subito trattò ih arièàto, ed iti. sèfuitò' atì 
indagini tatto *énbe pure àrKStattì l'altro 
individuo bbmé cùiBplice- nsl fu'rtc. 

• . SANGÙÀaZO. 
Attfeati iljèjiitori, tttteiitì ! ~ li fab-

oiuUcdi 5 anni Pittìoni Osualdò, sabato l ì 
Corrènte, portatosi nei prèssi dèlia pubblica 
fontana, gibcsaado î all'intornò, ifl cadde 
nella vasca : due ragazze fòtéStiète, che vi 
pasSavaùo allora per basò, -lo èstraSsero 
mentre egli stava già pBr affogare. 

Falange asportata. - • Il bimbo Pittio-
ni Luigi di Antonio, con una. roppola .si 
asportò la falange I del medio , delia ma­
no sinistra. Poverino! 

TBIGESIMO. 
Bue coltellate. -^ Domenica n"l!a trat­

toria Boschetti . Vennero iU un alterco pet 
una differènza di pòchi centesimi cèrti EB ' 
rico Pauluzz'i è Màssitìlo Bettoli, entrambi 
di Ara', Piccola. 

Il divetbio, fuori dell'esercizio, ai fece 
si accanita che il Pàulnzzi ad Uii certo 
punto tìstrasse' di tasca Un ooltelìò ed in-
ferse vàri colpi al compaesano fetetìdolo ttl 
viso e ad Un braccio. 

Il Berteli, raccolto da alcuni pietosi, fa 
•accompagnato dal mèdico ohe lo curò è 
giUdio^ guaribile in circa uh mese. 

Il feritore iJa solo si era prodotto una 
ferita alla mano sinistra onde far credere 
di «ssere stato per primo ferito dal compa­
gno. 

I corabinièri, ìuformati del fatto probe-
dattero al suo arresto. 

:,: t:, :r|;..til,ÌM'tdi:;|a|làt;-*^ 
',: • itt'idlsit-"Ìaziòiik.fM^:• eòiftiÉ ,'diVSan' 
Gilr|lp|;oftflBàfr,;,Ml'èitrilij6,Bllùdi,,del 
b«ls8fiBÌiUÌif li,;«6è "li«k,,:Ìfan*sta alla 
Màdre'di Bitì, lì J)é>'(it>rt come la chiamano 
i ciattolioi •friulani. Il pibbolo villaggio pre-
,8epfat».:tjB'af)lJnaziotìf*itiaBiipa>,flltM:il^tì-
satò. Le .Strade atìorfle di àrdili rivestiti di 
|gtìp8vefai; • l:'fflcdlì •tìllìaiSfS';ttÌ86lSfi 
sventolavano in ojma ad ogni palò. Tutti 
;gll*;àBllatitÌ fiBftftVàtiò iill *Plt6 ftegbl : ìiBÌ-; 
l'airégl̂ èsi4à ède l giubilo, ' dì òli l'a'liiiìiii 
:1Ò?Ò ète-ltì^èstitfl. \ :: -v. ,'• 

Alle ore,, 10 cominciò'la messi sblèllnè, 
Celèbi'àti tìàll'ilcéiìi. .spirit. don G. Schlfl, 
assistilo dai a>èv.i»l patraBì di 8. Glòtglo 
e Tofre^ZnlaOi Dòpo il vstigelb salì l'-altàfé 
dsUà MadoBB* il tì. r. padtó SpilUttitìi 
d. Oi d, G., il quals, bolla Btibllfiiltà de' 
suoi, pensieri tbisiloatoShtè : pòetiòis sebpBi 
cUteB il solito, tener ittbatSBàtb' il tttìméfòeo 
uditorio e jat ìa 'óonbeu"nutr i ta . atifàSi 
d<>,ir Imffl&Obkta, pfeHdetìtìb esordio fl»! 
fatto Storica di VièbUà, àssedistà dai Tùi'i 
chi nel 1884 e liberata coli'intervento lil-
vooats, ttl,lei. • 

.Accompagnata, dall'amjomtfw fu eseguita 
nifilto bene una. Messa del m.o OàpoBbi,. 
V 4v<i Maria del Oherubini, la canzone al 
Ssoro Cuore di M, V, del Tomadini e al» 
l'elevazione uB lesu tni duleiséimi, ooffl» 
pnsto da un frate. 

•Vi furono poi 1 yespèH. brevi in canto 
giegoriano con discorso dallo stèsso padre 
.gesuita,ptitso della proòesélonè, che fu im» 
poaéBtiaBima, tanto per Perdine a l'cBOrme 
f(ila accorsa, quanto par le dolci .é devote 
marce religiose suonate dalla banda musi­
cale del .Oaijoluogo e dal canto dell'ine 
Maria di Ldiirdè's Cantata dal popolò e ac-
o<!ta|8gbàtà dalla ibuslcà. CioiiimbVérile spèt-
• t M b l . - , . - . • :, " . 

fèBbè la Sera. Il òontadb, per iin' ibfi-
nita di glòbi accèsi, li trasformi) .in un 
fàttt'àetico téati'òillu'ùiiQàtO,a giorno da iSn 
capo Sll'aMÒ. Il òBticèftòIflUBioalé.dàv'àfiti 
alla òhièseltà, BolettnétBédtè O^Bata, rlusoì 
sj'ieBtìidamètilè, (isctìòtèflàò àpplitìsi ad 
offnì péfczò. Wtòtlb slmpètidi àribiìa.i,ruòobi 
artófi.t)iàli ; é quahdó dall'ùltitó'à 'giràBdóla 
c-vddè là fela obli' iibììiàgìBè dèlia Madonna' 
e, la tìiùBibà iBtUOtìò VAvS Maria di Lourdes 
uì frèMlodì devòta èttloà)cnè Scoppiò dai 
petti degli Spettatóri alla ptèsén'za d'él dè-
iiaioso spettacolo. 

B a mi si deve il taerito di tanta Bblétt-
nità ? Ognuno lo éa ì al ài. ri dòn, Gio-
viinnì Sehiff èà! suoi generosi pàrrochiani. 

,„ TAYIi-DIDÓINa. , 
il Matelloni fu assassinato? 

Le Baffteibai dèlia morte dèi sighot Ma-
tiitloai Littigt, dà Pavia ai IjdiBej avvenuta 
iti Croazia ové còibfflsWàva in («wlii, BOB 
p rSUaée - tutti* dèila ; sua attendibilità; Il 
fitvtallo G. Bàtta ed il nipóte Àtìtoiiio, fè--
c t i s i i|j ONsazia pei-filhétali, asSbdarDbft 
che egli era guarito dalle oontusioBi: della 
citdttta.' 

Egli iuveoe sarebbe poi stalo imbaVà-
gl'atòalla StaaiOBedi Sistah da maifettbri, 
rocntte dormiva su un giaciglio àooatìto 
d-i oàvàlli; ttaapòttato Sótto Una tettóia-
vsnaè Colpito alla teS'tà è derubato dì lire 
Si500.^pur lasciandogli qualche, centihàió' 
di lire, per àllbhtftnare 1 sospetti. 

Poche .ore dopò fa ritìVeBUtoàgodizzaàtè. 
l'faspottato all'ospitale i iliedici gli oòn-
slatarono la frattura del SÌ'aBiOCl^é causò 

,14.sua motte, ; 
Secondo il fìglib il gipfho, dòpo le .con» 

'tnsioni egli fu rinvenuto in UB ,fo8So.. tjBà 
bottiglia d'àCqUàVite- Ch'egli S'era provve­
duto'per,le frimòtìl lo fèCie Supporre ub­
briaco e fu òondotto alle oàfcetój ove i 
medici costatarono la commozione Cere­
brale. L'infelice lamentava le, sue tremila' 
corone. Popò dopo giunta ai Pio Luògo 
spirava. 

L'autorità ora indaga sul misterioso de­
litto. • •' 

• PALA2Z0LO DiL^D STELLA. 
Uiio skllotle^biìi-uolàttt 

!)6r lo Sbòpj))» d'un llilitìlhèi 
•; Durante il te.mpbi^le'di bomeaica notte^ 
nel Casale d'Isola di proprietà fospni-Su' 
bini. Scoppiava uà fuliaine sop^a Ìo stal­
lone ohe lo .iaoendiava --rlO; distruggeva 
completameaié. Grasie all'accorrere dei vi-
e ai npB si lamentano, disgrazie .DÒ dì uo­
mini, né di animali, 

Era assicurato, , . 
OQLUGNA, 

l e fèste, • Molta folla accolse doitieoicà 
a OolUgtìa, tutta iltìbaudiérata, ò vestila a 
sfrata con arohi è palloncini, 

I doni éèlla lotloria furono tutti esitati. 
I premi .ppr il convegno oiblistico, ohe 

ebbe luogo nonostante il tempo, fUfotto bosi 
assegnati; 1. Dnibne oiblistioa MaozaBb, 
medaglia d'argento dorato — 3. Unione 
velboipedistioa Geùcna, tncdaglia d'argeutò 
— 9. Olub di Beivars, medaglia d'argBbto 
piccola. 

Le fantàre di MaBzano è di. Beivsrs ot-
tenpero un premio di eguai grado. 

Dopo la sfilata delie Società ciclistiche, 
ebbe luògo l'interessante gara podistica su 
uil percorso di Km. B.OOO. I partenti etatlO 
80. Durante la cotsa cadeva la pioggia, lì 
fango delle strade rendeva faticosa la gara. 

I risuitati furono ì seguènti: 1, Fetuglio 
Fioretto di Fèletto tlmbérto, tpedàgll» vet-
meil e L. IS — 2, Del Negro Mario di 
Ddioe, medaglia d'atgeot-o e L, 10 — 3. 
Gòrassini Domenico di Oolugnù, tBedaglift 
d'argento e L. 5 — 4. De Bernardo Mario 
di Ceresetto, medaglia d'argento piccola. 

:-i'- m 

^-|on§nica'illllà;:6tìr=s:Cbbtìglte'SÌèuìj:' 
hllierSb; il flotìgreSa(i^tdeE:tìasàri;;friijlani.- : 
PBftd ir saluto à; nóme del 0oìànine l'avv. 
Linuasa. Poi ilPtèstdeBlcsilBiot*?tàudini 
dà la parola al sigHpr^^iBttòfeilbÉi. :,';*,> 
• L'isttuttote dei baSiri friulabi 'nei suo 
disoattó,:&:.rilpv8ré:, come.dftl;4.881,ir' ael'v 
cui aBnoal dongresso di fidine si bontà-.' 
Vano 20 lattetie: /oou una produzione'di. 
830.00(): lite M: éfJì.slieLttllW ^1iS|0'Ì(i»x 
'tei;iè'(toh>"(|uasÌA(Jtld milltìiiM U # Ì i pM-' -
duzibne cui si aggmugoup 2 miiloni delle, 
•malghe. 

Il i?agib(ilèrè . signor Litigi Bàttaittòi ̂ è-
giBtario all8> Sezione PravidsBza del Mi*' 
nisterp, delTésorp ta.prie. una ooMerenza', 
per l'iscrizione dei Casari alla CaSsa Na­
zionale a! Prevldebya. Dòpo si votò ali'ti-
niifiiaiilà il sagtièhtè ordltìè dèi giórno i 
. D'assètBblea, dei casari fr. delìbeca di 
inscriverei propri sòci alla Gasa* Nazib-
B!,.zional6 per le pensioni-e delega il-pre­
si fleritè a provvedére aisèBsi di legge, au-
gUrabdò bhé l oòtìtribtiti superióri àLiBi-
n'ffld delle 8 lire véflganoassuuti'dàlie 
siugoSs.amministSazioni. /' 

, Spedito un telegramma di devozione al 
É v dopo i ringraziamenti del Presidente,, 
i Casari preòeduti dalla bàtìda di ìjbgàtèdò 
e dalla pròpria baBdlèrà;i- portata dal • 
vessillifero àlgnor Primo Jilftrinig, ìoasaro 
dl.Oappriacco, si recarono ài pranzo. 

. r\ .-.FABDISi . . . 
Fr;inoi£io d'inojàndìp. — Verso~l^ Sei 

di Martedì si santi l'aìlartoe: «al, fuoco, 
al fuoco!», Ì?ti Un móniènto di terrore. 
Glia nuvòla flèasà difùmb B'innaWva vèrto 
'il ciclo, dal fabbricato di 'De Luca Hai* 
mopdo a,fratelli, al cui;eàmitsp s'era ap­
preso il fuoco.; Per il proutp. accorrere dei 
ti rrazzani fu spènto, evitando ,oosì ungerlo 
p^tibolbi irdahtìo Si calcola iti Circa IBO 
lire, cojierto d'assictìràziònéi-

-. tiiSAJfó: -
, ' '^ioleuio inoBùdio. — Il 9 e. verso le 
òfè 5 Uti viòietìto iabèhdiò si ìjWitippò .Bèlla 
Bt-illft di Mbdotti Rdflshc. Primi ad aèobr» 
girsene furano alcuni agriooltòri ohe si 
tomyaoo ai OÊ mpi. Dato l'allarme aooorserp 
niilti paesaui muniti di seccliiè e mastelli 
e incominciarono l'opèfà di estiuziònè e di 
Isolamento. FufoBò abbàttute le'pòrte della 
stilla e fatti uscite.tutti gli animali, òhe 
già erapo in pericolo di nabrire, asflsìati. ' 
Milgrado però l'opera indefessa degli ao» 
còrsi^ il fuoco' distriisse boinpletamente il 
I c i à l è . " • - • . •• , . ' . ' '••' . '••' '• 

: GGDBOIPO. 
' er*ve. luotoài». -^.Versòiè'òre-.Csiat. ' 
doi'iOj'jGaBUaliBeute sViluppaVàai i l fiibeò 
nei locali del signor Massesta Luigi possir- -
:denle di qui. , -
' L'òpsrà pròstata dà •Òittkdioi,òàtabltìlBrl 
•e gu«ttìle, pròntàtaéntè àbbòrsi. VèiidferiJ 
'r« sse io salvo parecchie BUppellettili. Iso-̂  
l . tpriuoendioB. quindi fu: spento, scoa-
g urando Così gravi conseguenze, . 

lì. danno è di cifcà, 80.000 lire (à'ssìóii-
ntè). Ybòilérò diStnittl dtiè fabbricati 
.ntiovi e molta merce (uova legharal barri) 
ivi depositata, . 
•; , - ' , ' - — ^ — . - • - » . < ^ ^ i ^ . » . » - » - . ^ ^ • ò . ..,_^ . 

Ii'Mugm2ioneM'lio 
ft JUAVAaiANO '. 

Le tote di domenioa e di lUnadr. 
• Questi festèggìàiHetiti dà tanto tempi» •. 

.BBp^ttatj, - favoriti come furono, da Uno 
splendido tempo, il padrone delle feetCì è 
da Un numeroso concorso di forastieri, riu-
.Bciiono in modo atlSBtó SUpbribrà alle pre­
visioni, . . ,' , 

Già, qUàBdò: òpèrB la obBcfardià' di un 
popolò tutta linito, eoine uh sol uòmo, al 
•proprio paHore, Ip opse devono riuscire 
: 0 0 S Ì ! .': • • ' • - , ' ', V 

B pàs'so éSnz'àltrO alla oronaca, notando . 
•aiizittttljp l'appettò delpàèse. Dappertutto 
aceiii, hiudiere, ev«iVa, pàlìonoin'Ji ma 
profusi con giandè àbbòndatìsa ; iti dn lato 
.della piazza-, esposti lu Un'èlèg^ntè btt-, 
,r.i00a, i seicento e più regali della pesca 
di bènèficèBzàe, quasi di fronte, l'arti-
'stico e put còmodo locale dell' ioaugiiraddo 
Asilo iufàntilè è Éictéfttoriò festivo fornito 
* fèsta con paUontìini è semprevérdi. Ma 
«Vendo i festeggiamenti Carattere religiosi) 
e civile, oomiBoerò con quelli di carattere 
religioso; . ' -

Dboienìoà stessa i Lavarittneàl festeggia­
ti co, per consuetudine ànhuà, S, Antonio 
di Pàdova, Così ohe la mattina Buòietosé 
furono le OoliltlBÌoiii e alia Messa, solenne, 
cantata da ftòBS.. 'Luigi. Pàlli ini, fu ese­
guita in modo dègBo la bella Messa dell'. Im­
macolata di Lourdes a 3 voci dispari del 
M.o G B. Pplleri.' Nel dDpo'pranzo vi fu 
la Coroaoina fe poi il Paaegirioo recitalo 
dallo stesso Monsignore con quello spirito 
ohe gif è proprio, ed indi la ProcesBiooe 
con la statua del Santo, devòta ed ordina-
ti«8ima, accompagnata naturalmente dalle 
banda locale. Mi dimenticava, di dire oha 
dopo la Messa Solenne, igons. Pauliai be­
nedisse ii nuovo locale dell'Asilo, oireen-
dato da una gran schiera di bambini e 
bambine, i quali poi 'Cantarono, in mezzo 
alla oboimòziòne dèi presenti tre bei cori. 
Bl ora passo all'altra parte . dèi festegg-'a-
menti. Attesa da una fella impaziènte, 
diroa le ore 9, seguì l'apertura delia pèsca 
di beneficenza, I biglietti comineiarotio» 
tosto ad andare a ruba, e le tante disillu.. 



i«:S: 

,ova,.l 

;; Wdennltàf W tìM!> ai: Ì 6He 
èìiSloW : l'assioutato ; fosse vittima :à' id-

Jòiftedià 'tìidìfttlé^ l 'ttsìltlfe; d!W6tó(lttiiloiie : 
è ! ténu|p,,a pagare le aMaa^jdt tumulaKioi|e 
nall'àmnjóatSté di ottitidìoi parti 3èi Éalàrin, 
aniiuo, aM iiB'fr pólràtìlb j iet t ééSW infe-;• 
^ i M a 50-Mk. Óltre alle,spese di iuina-;: 
làétoilÈ, ,6 tìòiidèasa Unii t 'étìditi, ai- Soper-

stit: é più pi'Bòisatdsate. BllS» vedovei, ài 
inferiori ài 15 anni ,e in ^ certi (jasi 

analia agli asoendenti e abbiatleì. 
V ' , . - - , - ' ' • : II. ' ^ . , • : •... (;.:::,. 

Computàzìorié della renilità alla velóva. 
Là rendita slòotaputa h 8 tiaodd seguente; 

lià Vedova del àittistfate, SiWÓ tìtlbve nozze, 
ha diritto, vita durante, ad mtìa retidità 
del 20 0[{) Sul tìàlàtio àndub dal defddtò: 
nel caso dovesse rit»aritarsi, le verrà ao-
oofdato ptìf tldà%,y8lta taiite tììi IM^iorto 
egiiale^àl 60 O[0 del salslfio. A mo' d'eseiU'' 
pitì: se il saliiriò dei dettlntb s ta di lOOO 
Mie, all'a3*>0, là vedova passando, a seoonde 
:no»e riceve il 80 0|o" di lOÓÒ MÌj., ossia; 
Mk; 600 per una vòlta,: tantoi Questa taoi-
tabione àllS vsdtì*;» Ohe {JaSsa 9 Seosóde 
uoKze lastìii però intatta l à tendlta dei Agli. 

' ' ' ùi, : \ ] 
Compbtazione delia rendita al fllgii. 
Se il defunto ha iasoiato dei figli infe-i 

MtìH ài 15 Bìinii vBi:fà coiii'is|)Oitò ad bgiitltiò 
di ijtièstl il- iJl^ptO dèi salàfib àtitiùo,;; Lo 
Steéso dioasi del'caisoj, per àltto abbàstanzÉ 
raro, in cui la madre, invedb del padre) 
moUsse vittima d'infortunio sul Ifivoro e. 
lasciasse dèi ragazzi'inferiori ai 16 annit 
Se* la defunta, oltre ai fitltlàSbiilSSè il 
matito impotente al lavoro, quésti a sua 
volta , avrà diritto' ad tini feBdl.tS del 20 
par cento sul salario ànniio doUà defUntai 
Ili certi basi hanno "diritto alla rèbdita noft 
solò i "discendenti bensì ancora gli asoett» 
denti.'' ••-•'.• 

: ••; ' - , . IV . • 
, Alcuni esempi sull'amitiontarè 

dell* i-endita. 
i n virtù della legge, l'ausmotltars dora» 

Wàtife|A'aiipMÌSÌaSS;9w 
Ohe ;3il! dèluBtó Ipl i i i W 

: un-'iolofflgtio:^: ;ibi $ìestJ);̂ ^ 
':i'litò' tì|n)Jno d- &̂ 0i0v:l'SM»òn|airé'd6l|8; 
rendità:jjèì^; tutti, ff due ::Safa;aèl̂  l o Dm.ito 
Baiarfo annuo :,a6l dèfutìtó. Se Itivetì^, làlBià: 
dùe\ figli • e la : vèìlòjJlì : la: retldità:̂  '•^^- tó' 

• per ietitb, .vOoiti' èra, :pìima,. stìa, póHàtó 'al: 
60 0(0j : Oièi •, óbe ,rappiesecità ; ,il tààssimò' 
,déllà •stèssa,/-'' ''' ''.;•'', ',:: •: '„;,; \.i -̂, 

Infatti,- qualora •> eujèrsiiti fèsfel'o • in 
quàètròi la percentuale non, alimenta per 
q-ueattì, : las rista .sémpi?'è: .del 60'Om, e; 
quindi in,questo caso Spett'éreiìbè ad oghuàp 
una .quota del 15,0[Q sul sàlaflo àànjio,.S': 
se , fossero in èèi-stfrebtero appena. il' 10 
per oentOi • "j • < 

Oltre a questi, ai aòoorda pura.una ren­
dita totale dèi 20 (im ai gbtìitSri, asoen-
dehtì *' nipoti Otfàni one il siHistràtò aWSÌi 
lasciato, à ooddiMbiie tuttavia ohe all'epbba 
dell'lilfOftiittio Slàjo stati, tutt0:8i id paMO, 
a oariao del BioistrMo. 

Non biaogba quindi dimentiOàrS) codia 
più sopra abbiamo già visto, ohe la ren­
dita del superstiti no,u può mai superate 
i 3r5' del salario annu8 del defunto, ossia 
il eOOm. ^ • •-. '̂  , ' \\ 

(CtoniMm). 

HenditB è^9ii8«idi iKjdidati. 
•Ad un tota Btìttiatielli di OdioiAI p a l e 

la sbbietà ^tbféSSloàalè noh' tolbVà abtìdti 
da 'e Cpiù di L. 685 il Segretàiiato del po­
polo di' Gditó ha Méità 1 suoi : bilobi stt--
Vigi faobndogli poiitàrè la liqtiitìfcibBè a 

, U UM. Oft. 11 iftfilàtielll rlbonòètìèWB 
ririgràzia. ' 

. Anche Ecmacora di Taroanto ohe ln-(fàao 
aveva ; aspettato un - sussidio dall ' Istittito 
di, assicurazione di Trieste 'ottaune me­
diante il SeSrststfiato del popolò di Udibé 
una «otorna di 9O0'Er. ifientfe ormai di­
sperava di avete qualche tìùsa. 

Da questo Imparino gli amioi a. maglio 
conoscere ed apprezzare il Segretariato del 
popolo" sforzandosi in pari tempo di farlo 
oonosjèrè sèmpre ìiiSglio-ànohé a | l i àvtb.K 
sàriv ;, *- ,/',;' : ::•',:;::; • ' ' • " • • • '• 

St'itMfP^'Mp^lipppJ^ 

siObi' non; bastarono' a stancare i bonipi-d'* 
rtoti: bue -si/if osaona ' eiwaiwiìfe laeiitó Bgue» 
fattori, t à ; vendita dei biglietti si protrasse, 
fino ai tarda Ora, lasciando però ancora al 
:BÌib:poltCil:'|Biglitìfi;'^alti^Wtó"ifc 
là banda lodale te.nne nel.:',piài5zalé 'della 
OM^M, in ibeMo * i iiUÈi'follft,TÌgUl?gifSt:ttì 
di popolo, tra il quale notai rappresentata 
in::bttbii:tìiJIÌB8l'o l'àfistbofààià'atìi diotbi-hi' 
coi loro, landeaux, utì applaudito oouoertia. 

ftO tardi le torte della: sàltt; dei BiJbVo 
Asilo ai: aprirono per lo spettacolo drsm-
iiiìitictì-ttìusidàlej: asà"b8n' piéstd ab1*ètt"tro 
chiudersi poiché in peohissimo tempo, pal­
chi, posti à sedére e in piedi furono già 
oodupat .̂ • 

Venne ooìniiseiaio lo spettacolo coìJ il 
suono della banda ohe prestò pure il SUtì 
servizio negli intermezzi. Indi, dopo un 
breve prologo, fu recitato ,in modo così 
jperfetló ohe sarebbe stata prima'temerità; 
Io sperarlo, il SarehieUo fiorilo di S. PiiO--
Uno, lo splendido bozzetto di Q. EUej'bi : 
l i ' Inno a S. Paolino (4 voci disp.) muSl- ' 
dato dal M. L, Tezà direttore della bsDjla 
di Dividale, non psteva avere interpreta­
zione migliore. Bene il coro composto delle 
Seholae di Mortegliano e,I j»wriano,eVene 

,, la banda ohe pure nOn ha uua parte lènto 
ftioile.-^^eone bis8ato.J\, ::,.',:; ;'.; 

Segrtl poi la fafea fM:M fiate, di èaìmm 
pure bene;dS£ìètìita e e & . dtótò: trft il fcub-' 
blieo;Ià |)lù Schiètta, : i l W i t S . ; i , l SUOtjb di 
allegra! marcia, la folla:uso!ripetendo eligi; 
itìcondizionatr ra tut t i i . Sostenitori d^Jla: 
diverse parti per poi ^lllfitire' allo Splil i-
bolo piroteonioo preparato dal sig. Fpntft-
ilìni di Ddit(9( : ,,;:,, 
' .Anche" qilèst 'ultimo ÈUmerO , d.él J rb-

(^ramma riusol à«Bàl beue, Spèoiè il, bófii-' 
bardaniento finale seguito dall ' incendio 
inultioOlOfà della Chiesa Pftfrooohiàle. 

B con ciò la giornata finl-^ e non fu 
piena abbastanza? 

Pure , ie r i si vollero: continuare i festeg­
giamenti e boBi poter esitate ! 200 fecali 
rimasti, tra i- quali quello fli 8, Sgattts* 
Pio X, di 3 . M. il R e * degli ón. lliei'Sdlìel: 
e De Atafla, Là pesca fini -Vèrse sera cori 
ottimo esitò è buon inOasSo; ànbhé qUBSté 
superiort alle ' previsìonìi Venne poi ieri 
ripetuto lo spettacolo Dtammatieo — inu-
Bicale di domenica con la stessa splendida 
riuscita, Ècco alla! nibgilo datò qtlàii?h.9 
cenno dei fésteggiatrlenti da' tatito tempo 
attesi, festeggiamenti ehe , , lo ripetOj dino­
tano la perfetta oonoordia d^lla popolazione 
1'invidiàbile spirito di iDÌssiativ» del Riv . 
Parroco Don Sebastiano Ferino. ' Q. ' 

Dévaltatà dal terremoto. 
La f az è una grande è bella città della 

California, Orbane, essa è stata devastata 
dal terremoto, Ohe buttò sopra di èSSa il 
mare. Molte case sono . crollate ; i raodolti 
andarono perduti. NuaieroBa beetiame é 
annegato. Migliaia di abitanti , sono senza 
asilo, Ls vittimo sarebbero sette morti e 
numerosi feriti. 

Là'càduta di una cas i 
Djié; ìfiopti e (Inufèfito a 'OntftflrtaBo: 

^. .^-, ; , , . , , , , . . . , , , . . . ' : , - , - > , . . .̂  , 4 : 7 , ' . ^ - T , • : ; - : • • ' ; • : ; ; • • ,V- , | t ? - : ' : » ' i 

• Dna parete:, ohe,; precipita tutta du i ) 
Eezzo,.oomB •il boperohio d 'una-trappola; 
gigantesca ; tre operai c t è riesoono^ à: fug-: 
gire ;, due e i e rimangono sotto sobiacòlàtl,;, 
;eoeO là catastrofe avvenuta il 9 b, ad Oiiiar;: 
guano, alle, ,13 IfS. Il grazioso , paesello 
OE^iopàffiuolb 4 aiioorà' dopò 24 ore,: Sotto 
riinpr.éSBionfi del luttuoso fatto. Non un'a­
nima viva ho incontrato sulla strada bliè 
dalla stazione di Palmanova in 25 minuti 
ooddUdè ad (Jatà^faauo.* 'Boa tiilà- per­
sona entrando, iu Ontagaano;;: la ., pivi»a, 
dosa ohe'yidi fii il ouinulo iiì fbrmé dèi 
ruderi omioidil. , -

Più in là (il crollo avvenne in una stalla; 
situata a destra della, strada, appena en-
tfati in paese) odo dei gemiti strazianti: 
USbire, da una casa, emessi :ooh"un ritmo 
ÉS^&lare, OOTOB di'" persona che ,npl dolore; 
ò nello spasimo della mbrte vioinà ha perso; 
là boèbienzà ; più in là; ancora un gruppo; 
di comari ohe parlano Sótto vooej:6on l'at-: 
teggiamento che caratterizza i orobohi pò-: 
palani, quando qualche cosa d'insolìtiÉente! 
niibvo è à è t ó t i t b Bel: l«d pSèSei ' 

' ' a oomiiìiìidiii-iutìlto,:iltìlio!lbtèkb|à|orio.: 

1 pi$iBéjis«tÌ della fc|^|#tfi|ir 
^ 1 sei-^^izio dei Signor G-iuiSppS' di: LeJ 

na'rdoj oriundo dì Beala, uno dei « BÌ0(s>; 
a i OutSgiiaiJb, è ih qualità d i ouooa certa 
Braida da Óastelnuovo. .Tempo fa: ve-
tliva a ittìVàiUfi Ji^i<#ane ffàtlllò Leonardo,: 
^entilreeiiaè,;;. litepìiéoditbi-e di. .lavori, da 
q|ualolie:;tei»p6 tììsboèupàto. Saputo ohe il 
lig. dl 'Jjèiiàrad ibtfadèvà dètoolire una 
veoohia Italia aridasBO d'una owa doloaioa, 
per ediiìcarnè poi una; pjù òapabe e piii 
solida, concluse con lui il 7 oorr. -un con­
tratto 'nel quale si. asBUmev» ij lavoro per 
un deterpainato prezzo^ assumendosi aVtutljO 
suo Oariob le eventuali responsabilità dal 
kvOro» , Bl nel giórno'stesso idl«iata i la­
bori ooij Ulià,:pitìobÌà;.:SÌìtiadtà 'd i tìperai: 
' ( Q u e l M . IraiJbtìbò;! fU- Ctlo Sètta d'anni 
4 0 6 ì i ta ioa . Erminio d'aiini 27 (fratello 
delcapoiBàsiSttì} di Oastelnuòvo ; Q-iUseppo 
Tavaris d'anni 54.di Ootiargj Casba Gio­
vanni di Pietro d'«Ì)tli:;ÌÌ, fiérzentig Pie­
tro fu Giovanni (l*#HÓi 18 istriano, Gero-
meta Aptonio d'antii Ì 8 ài feiesto). 

In quel giorno dètóòil il tetto e tolse la 
trà^tttlifa. 

Alla mattina si posa a demolire le tre 
pareti della stalla (la quarta era supplita 
dalla parete della oàsa vloina). , 
•, Pei: risparmiare teaJpÓ:8 spésa l ' i iapren-
dltore, per demolire le paretfj le indeboliva 
con un solco praticatb.. tfatStsalmenta in 
basso e poi faoera leva don una trave, at­
terrandola dosi di botto. Nella mattinata 
avea demolito 'eoo questo sisfettia le due 
pareti ohe fadevatìo .angolo colla oasa, ed 
aveva inoomiBoiato a, sbloafe la terza pa­
rete, più grande, parallela alla casa. 

.„„., , ,,,;ip?yliift^vti^a8M|tt.'i.:|.-;: 
fàlieriiìi^iMiléalif^ì 
Ìa'e^6ivi'tó8blàlàalW'€5te"'1:;r6pliotìi:':àK' 

•i|fmi::aèiiiiiBtè.:it,(;s}pif''Di&;^^^^ 
/Iriièstb" : j|I(&ètli,^^ttet^a5^Bb ; à; 
;&si; :al / làvbro ij;:» HQ; %itt:;>W)é;̂ ^^ 
:a^;;lorò ::àpprensió'ni «ratìp:'' gitislifioàte. :Il ' 
:ii#tt''i8Blattìf aètìisa <il^>pltèijb :rilpgii«'ali 
tlaWi • vfàl 'éatjaessò; étifMs ; ''«at-ttiaiini'; 
:*«è'èMÌ5(ftbb'ijélÌé;8tàllè,;"véóalÌdvT>fftbtó 
bktb tt";pitt: ;tìpes»f;dOti ' iVossé: ^iife«e:rtti 
aitò: coh;:: òiottoli ; Ifl ;bàiSo, ptìtfe^:btbìlatt iii 
ttó-;:ffl8aietitt)Kalì?allìi!è.'' '; •: \v;.'x '-.v-^f'^-: 
:j;Ma'iÌ «oàpùt*j:'Ìi: aiób: tìB liitltabirìtì' 
obìilàM, .pef inOÓflggiarll) 8i ' pois èsiìj 
stésso al. latore della sdittalatttrt del; muro, 
dibendn i c^Vardè irli se go' pwtira J Bm iok 
0ii dé/pùiéil Ne go' fate tanti de queste! 
Ad :UB ttatto il sigdet' Ittorètti, ohe stava 
oSsetvaBdb li?ed'e ietìfenllare la paretai ed 
emette; un grido d'allarmai II «oaplìt» 
don se ne dà neppure per;;iiit6So,. ma;gli 
atei fuggoifo" tutti, Il fratello dèi Braidaj 
là'vorava fuòri del. pericolo, nel prato, il 
.MóBllia oooorfbBte ; due fuggono nella sua 
direzione e si salvano ; uno, il povero Quel­
la^ FranoétìbOi napa oonfasipne del ma-
Olinto, ioveoe di scendere con un salto 
B l̂ià strada, prènde la direiiione oppòsta, 
é'va incontro alla morte. : Il I^avariS FtàU'-

.deseo di GonarS èoolpito da un sasso eiaor 
éatOBi'dal muro, ohe, lo spinge 'vSfso la 
pbrtioiaa ohe metteva in bbmUdio&zione. la 
basa ooUa staBa e i.ries.ce a fuggire pet ess i, 
: :rpresenti 'eiaettono dagli urli," ohe ri-
óniamanomòltagente sulpostoi Non si sa 
ehi e quanti siano sotto le macerie. E noB 
SivedoBo'ohe niàbétie; di Stìtttì nbb giiiiifeè 
ùeppure un Jìoco lamento. I presèhti iijdi'̂  
catto i posti dóve dbvtìànO èèSbre-1 diàgl'ai-
toti..''. ' . ' • • . . ' ' • • ; ; ; . ' *. '•••';<• 

, II' lavoro ;di. dissepellibaeotò fu bféfe.: 
Venbeftì estratti ' il Quèliati, già tabftb, ed 
il Btaida ià fio di vita: Diedi Minuti dbpb 
assistito ;dàl ta^toeo edàlia sorBÌlft strt-; 
aiata, a'pirava senza aver riacquistata la 
bbsciènza' , 
: 'A.veà' ripo'rtato due grosse ferite alla 
testa, don trattura :della base del cranio e 
boDaeguènta,'oommozione cerebrale. ,L'altro 
à-yea la testa soìiiadciata, mezza faccia era 
tidott.i: in poltiglia^ 

:Si Sparge subito la; voce ohe oi sono 
àBbora: dei sepólti; sotto le macerie. Suo-
uàao lebampaue a stormo per ohiataare. 
gente, Pòco dopo però, contando i super­
stiti , cèssa il lavorò, . ' : " 
: i l inSdioodotti Sesaier d i GoBarSy giurito 
prontamente, :BQn potè, ohb: oodstatire U 
deoeSBdi . - ;; 

In subito atìl luogo il Saresoiallo :dèi 
oarabibiért Dante S.tefadidij il ;q«alè JltèSe 
•yieiottè del òoalratto ool qUttle il Bfàida 
'Msù'nieya-tulta:la;,:re3pou,sabrlit«.!-:lu base' 
ai suo; rapporto, lì pt,etbi:S'dl,L%tiaana,.oU6 
suppliSce:Quello di.Palmànòya, b à̂ ili fériàj 
peroiise il seppelimeùto dei bada veri dopo 
40 ofe, Bédia fare Ufllsopra lubgO; 

Le:: bàtopHde S Storho aveabò ohiamàtb 
uB nugoli) dì aidlisti dai paesi diròbd-<?iOini. 

I l : padre, avvisato telè|i'afitìà(iléat6jvS 
giùntb Oggi ;; Solo a Otitagtìaiib Seppe olle 
la dlsgtazia del figlio era liiortala e tele-
gì'afò alla moglie che: venisse e -giunse 
anch' ella stasera., Non volle vedere il 
cadavere:'del figlio òhe bolla: niigi|e. Il' 

.impazzito; Si Strappa, i capelli dal doìotè, 
e parla Sdbnolùsibnatb; 

Il figlio ,inói'tb èra il più oairb tfleinbt'Ò 
ed il ybSte^nb déllàfàiBigHà;. 

Indieibile è; pure 11 dolot-e tìrlla sbtella 
e del fratello. Lo vidi) redandomi sul luogo, 
raspare fra le maceria, quasi volesse tro­
varvi,; seppellita sotto, la vita del fratello 
ohe tanto lo amava'anche perchè ammalata 
d'occhi. 

: La stalla crollata apparteneva abtioa-
nlBnte all'ebreo Davide Pinoherli, che, oon-
yertitosì al oattolioismo, a fattosi religioso 
ool nome di Filippo ; Matteo Renati, foBdò 
l'Istituto omonimo. 

Dodjadi alia Òtta aeplfaiìljb sblebtìlisimi 
.erali. . ' • ' " ' •'•' . M, 

:sèètìiÌ:::èNÌ6btótó#èntèifÌiiiièiz«;^MéM^ 

indb|ìBatl8flittib:';::;Diift ÉèltiSj '•;JP(̂ olt)̂ :ÓÌie :.;••! 
,è!:;il;:tiOStiò,;albttbHtì,iS.'|j:̂ Sjy¥,;;H^^^^^ 
?Ul.:'piW(Sòi"Vtì|feS;b''''tìlè-:':Sàpprègetó 
dicbiib'aìà^ JMi t8 ' ;d l /gràdimetitò :aì-;80' ; ; 
bbÉJ!ÌShÌili;rJ|8rlitìl';*l8 "'«8Ì':'f»Ì3BèyÌVS#:' ;;: 
àltia. W. eft^;rfftiaH|!lÉ»;!.;:(W-"'aé»-:-'*«lSi: J• 
ti«ÉMÌ|v dllié;-8ae8ibisi'-Mite*''a'-degll'ìv 

' •It*tè:d8|BSViÌ»i: l'iiÉSiiaéi'à'sid iiB::'tiòStetì:''1 
:telèpàtaaii:i;;.:'••': :,f. %•;•:• :i y'.'\i:''er'-/M5';^ 

'eptmif ,pìràòlo;pf^.;-j0>r omàggtai'i 
HusUto adùmoMia, 'MelataWi',''';;,.:::::,: ' J;.^ 

- * ' « » • » 

Circolo taortico.Onstiaiiii 
di PaSlSn sVàvoneSciJ 

Benedizione della bandiera 
Ci. sorivouo : . . 
La prima festa del nostro Circolo d. e. 

tanto sospirata e tanto lavorata è riuscita* 
proprio ; bade !. e questo di è di conftìr'to,, 
anche 'ae abbiamo — oggi — i nervi rotti. 

SMibti:là relazibne. , 
. l'in dal mattino, il paeétì è itt tnovi' 
mento ; da molte finBstr« pende il tricolore 
e le padelle da per tutto- sono in opera; 
mentre, alle 8 IfS, il bOStfO veesillo co­
perto muove verso là StaÈiÒBe per rioevervi 
le RappresentaniB scoiali, jf 

Fermatosi il treno, la IBàroia reale sa­
luta gli amici, saluta le bandiere, che ai 
spiegano al Sole ed il oorteo s'avvia alla 
sàia ex-Greàtti, Bèi déntro del villaggio, 
i i ' uno spettacolo stupendo e ixlài visto.. . 
id Pasiab Sohia'vonesea lo sventolio di nove 
labari veniènti dietro al tìoatro 1 

Del vermouth d'onore, numero obbligato 
pel progtamnia, non patio : o'S dell 'altro. 

Verso la 10 l i 3 , il corteo va vei;BO la 
chiesa,- menti^ la màdrinaj un'ottima si­
gnorina^ paesana, sta a fianco della bah-
diera del Circolo. Appana compita la be-
nediziona da itfona, Liva, fuori della porta 
s ' intuona la* marcia reale : il colpo di 

':•',-- :fi,':::'̂ ;CWnerBle;:j&*»tìifc':..:-,i 
" ,11 tiòsirb • kÉBtiÉitòs'iWi^tebS^iì? •b'<fei-: 
;viafà; què8tb',aftèttiìtì(;r;^i|[Mto;r', ' ' g ' " ;: ̂ ;:.; 

. Èìchmlk ., gi-àdifa : jp^rliiipàtptànt,^ ÌùMs.lù" 
numerosissimo bifcoìò , ii :0i ^*^iiS||feji|l:: 
imugkraxióneBolèmìe sua èèéaiK^^ 

' eommàsso fiMali proìesìe aiiài^^^ld iì^;\ 
cerò Aposiolioa &é é.óMeMènM, iUeèo^pi-:' 
bile'suo stésso i^-eàuU afèceàiifì,o::iMp'0' ] 
tisaè heti di oagre ] ifiiptàfàtà Pàsiói'iil'è Be'. 
iudìmo'Àéi : -
. ,'•' .,•,.', ...sf Keirb. AtbiyélÓOTé.. .. .. 

Applausi: fragorósi hatìaO'Stìdblk le Ift^ ; 
tura di questi, due ptoziofll ddolltoeotì,,:6d.; 
hanno. toobatd il : Safimiiih, quando: è ataia' 
annuBziat» la :pfopdSta di :;ÌBa,ddare;Sfttte ' 
aooi dal : Oifoòlo) ; rappresentanti. le. ' :sétta *; 
frazioni comunali, a riBgrazia're peti 
niente .Mona. AroiveSdovo,;;; 

V^rsò le. 15j bèlla piazzai,òyèsi, 
un mare di ite a ,. qiwttro. (tìÌla;pefsoiièj ,0. • 
pî oprio suli.palpb .dalla tombola:; salìvapo^ t̂ó 
bandiere, la : Presidenza e ;pat'ebdlii 
tra dui andh9:,:ji,dav., l2ok'zi.-,̂ _ , : 
, Il'giovine sigi ratotio^TÉutdo-pj-Mèift:; 

dira: a nibltO;hBne: sul ,obmpì{o,. di oultuta 
e di lavoi;o,'del .Oifoolo. : Ili sèfeiiitO),;:!! se-: ; 
gretàrio aaoerdioté:, anBUnMaTà alla folla •% 
telegi:àmma del Bè,,:;proteetftB40;ObUtrbii 
Settarii; tìhe apcuSanb i cattolioi di neniioi 
delie IstituziQBi e,.propoBendo un.eyvìv» 
a Sua Maestà,e alla;;Sua Augusta',Sìgnota",:. 

L'impreasibne::poi susoitàt» dalla lèttufa 
del vigliettb di'Mons< AfCiyeSaovp è.statai 
grande è: squisita in mesao agli evviva; 
prolungati, e il auouo, della matqia .rètìe.: ; -, 
. Peboatb solo|:;ohe;; non.oi.|b36e;gixinto a 
tempb;il telegramma diSua;"6antità) a..Cui . 
la folla.ha mandato Un bea nutrito, evviva. 
Di ftoate;ad ùtt'attiBÌgama :di fèUte obel e 
sul piazzale ;gohO: dosa, ve: l'assiellroj inef­
fabili;, ĵ he tocoanb e.'non.;scompaiono più 
dall'aniùiSi-tantO::più, .bile non al è veri-: 
Acato ne piirè l i tilìnimo ìnoiflante. B qui 
•Tiene il dottrBlà^tóbhin^diiipa:''tiratina 
librante, lìbpaj:toooa,ndo:.';iooiali8ti;^e'<3e 
B'eî an llf.bgjitei).;^: tìiltbjil lést^ , 

'oamattte'tha:'8Up8ratbiflé'?sieatói'''''!î "-'*-fr-'.y'yw 
Popò li: HosàriO: in jahieiat .vieB* ia.tbiuT , 

belai La vendita delle oftrtelle'e Stata .Wona.t 
ha 'sèodató pàrepohio impeto, verab: le l̂̂ e , 
la pioggia, :doma ha fatto rimaadarela; gara 
oioliatioai il dui.perpotao si iìovsva ridui!!e 
al'minimo, ' causa la mandanza di; fòrza 
pubblica.i',;,|ad tldiiief. . , :.:' , 

.Quindi viene la afllata in tutti ^borghi 
don i vèlailli,- viene r iMoiiilazioue a bs-
stadèà riusdita e il èonoétto Ijàndistioej 
viene, cioè.li flou -yiene lo apètfacòlo pi»: 
roteoriioòi .Sapete ii-.perdhè? Nói.iji era 
scordati, ohe ai-'ifnoohi: fi'artifioiò;-*^ po­
veri diavoli 1—è vietato .i^iaggiàre io;tVBUo , 
ed ormai era .̂ ttoppb- tardi per la gamba di 
un xoDKino. Come; si; oapistìe; : S un piddoló, 
risparmio per uoi, almeno ! : : j. , 
t : Per la circoStaiiza è stato;pubblicato un 
foglietto, reoantb:' il :s«lutb della Ptesidenfe 
alle Rappresentanza ed; udà; letteti'aperta 
dei sspstatte st ssel. .Ifissmaia, se: non di 
'illudiamoj'.bene,:,. ' ;-':"v';';;::',': :,•; •,«:;:;;,';-;''.;;'; 

Ed io, a nome dei noatri cari giovani, 
ringrazio tutti i rappresentanti di 800ietà,= 
.e le Bòve bandière, fra le quaH tì|(u?à^iitì. 
--^•notate — quella d'Oatìppò 8 ;ai TOi?*6 
di;!PbMenone, ove tóijorpj l'àffiibO Doil liB!5BÌf j : 
rlBgtazio la Banda di BaaaldellBj olia ha 
iavotato splendidamente ; tingtaaio.i ,iiego«: 
scianti del paese è. il popolo, ohe ai;hauno 

;ajutati. . . ,',' ; ;,:' •,̂ ,, •:„,,^/',.', 
: Per ora, i quattro e qUàttr'btt'oàtvlì?Sfti'| 

in'guanti gialli hanno abbaatàtìlà di bla. 
digerire; IH'sèguito, védfanpo aelV.BMroi 
come- ad esenipib una Cassa rurale perùj 
oHa (i iaiÉèJ^'è WaMAìÀ gUmfél ; ' ' • 

' . .. , : • • ' . .& •fi.^-

Cronaca cittadina 
Il PfiiiÈgriiiirfrî ^^^ 

Domenica, ool treno dalle 17i80 è partito 
un gruppo di 76 pellegrini per Lourdes. 
Gli altri sono partiti sabato e lunedi per tro-
varai tut t i martadì sera a VentiQÌiglÌ8,'da 
_dove merooledi mosse il treno speciale. 
ì pellegrini ohe partono oOl pellegrinaggio 
frililano sono 210, Il Friuli dunque è ben 
rappresaUtato alla grotta di Massabielle. 

Dolente di non poter uuitsi al Sttoi tìgli 
ia questo pio peliegriiiàggle,,8iia.,ìlebel^ 
lenza Mon. Atoivesoovo ha impartito : dì 
cuore ai pellegrini la sua santa benedi-
isioBe raooomaBdandosi alle loto pfeghlété 
6 looarioaBdO MònS. Giaoomo Marouzai 
di tappresentarlb. 

A, tu t t i i pellegrini, dàlie ColbìtdB di 
questo giornale, auguriamo buon viaggiò 
e felioe ritorno. 

Nel ptossinao numero daremo tBlazioue 
del pellegrinaggio. 



Visita gràdltfc 

Invitato ; con .óattolinB sottpaoritta, dà tutti 
, i capimastriìnipvé'nditori: dèlie jornaoi di, 
QrSz:'irénnej,, dasideratò ^e' ben oónoaoiutó' 
da noi, don BugemòBlanoliini. Gli emi­
granti tutti 16 pOnoscono; ed amano doBje 
colui olle primo in tutta la Ptóvinpia nel 
1900! alzò la voce a •fa:yore; degli etnigrantìj 
donde poi floritono tra noi tante istituzioni 
tra òtii ai può dire prima òggi quella del 
Segretariato del:popOlo e del; Missionario 
don Natale Iiongo. Dóve non può arrivare 
V infaticabile Miasionario apostolico arriva 
Blanohini ohe visita da diePi anni la Croa­
zia, la Stiria, la Carniola\é fu ' piil .volte, 
pome quest'anno, anche in Oarinzia. 

S. B. l'Arcivescovo di Graz, óbe-ben lo 
conosce, gli diede le più àttipie fapóltà ed 
egli ò ora tra noi ad amministrare i aaati 
Sacramenti, ed oggi ci celebrò una com­
movente funzione. Èrano presenti circa 300 
fornaciai, pendenti dalle sue labbra (e più 
ancora dal suo cuore) ohe trasoinano e 
commuovono. Parlò del pane del corpo e 
dell' anima, degl' interessi terreni e di 
quelli dei Cielo. Dopo la funzione pareva 
non potessero più lasciarlo ; l'aspettarono 
in folla sul, piazzale della Chiesa per dar­
gli l'ultimò saluto, stringergli la mano e 
ringraziarlo. 
. Dopo le sacre funzioni pomeridiali,, alle 
quattro gli ' emigranti si radunarono nel 
cortile del signor Giovanni Toso ove il 
Blanohini è-ospite amato e-oiroondato da 
ogni cura* Alla nuo^Jà'adunanza parlò loro 
della Cassa Nazionale esponendo la girando. 
utilità ohe 'può portare ad un vecohid emi­
grante, nei giorni ohe non potrà più lavo-

• rare. Molti gli rivolsero interrogazioni, Fu 
tutto un parlare alla famiglìarej come nelle 
vicinie dei nostri antichi padri. 

Gli emigranti, persuasi, promisero di 
isoriversi appena ritornati, in Patria. Cosi 
tra le grazie e le strette più cordiali di 
mano si sciolsero ritoroarontì alle loro For­
naci mentre don Bianchini continua a vi­
sitare gli altri suoi veophi amici.. . • 
Giovanni Toso - Pettoello .Antonio - Gio­

vanni Caligari - Giuseppe Veaohia-
rUtti -Viutti Giovanni - Bizzutto Va­
lentino - Angelo Demonte - Aiessan-

, dro Poligretti _- Menis Dionisio • An­
gelo Eustachio' - Felice Demonte. 

11 Seitembn 09. 

Emigrante derubato. 
EmigBaiité dem'bato. -^ Domenica p. 

p, il non àrioora quattordicenne Zuìiani-
Luigi da Attimìs venne derubato in ' Passau 
con furto, all' « amerioàna », di i Marchi 58, 
da due cavalieri d'industria, uno dei quali 
parlava il dialetto friulano. . 

In quella sera stessa si trovavano alla sta­
zione della ferrovia in Passàu dei oompae-

' sani del Zuliani e pregati da questo'd'im­
prestargli il danaro neoessario per rimpa­
triare, si rifiutarono, ed indiiferénti sulla 
misera sorte del loro compaesano, l'abban­
donarono, partendo allegramente per l'Ita­
lia, ciò ohe fece pessima; impressione, ai 
tanti Italiani e Tedeschi presenti ài fatto. 

Il Missionario Italiano di Passau conse­
gnò la aera dopo il giovanotto ad una com­
pagnia d' emigranti, che rimpatriava, pa­
gandogli il'viaggio, dopo d'averlo sostentato 
per due giorni. : x, 

Azzàn Augusto d. gerente responsabile. 
.Udine, tipi del «Crociato».. 

Valor i delle monete 
dei giorno iS," 

r r ^o i a (oro) ,100.36 
Londra (sterline). ' 25.25 
Germania (marchi) ; 123.58 
Austria (corone) ,105.24 
Pietrpburgo (rubli) 366 35 
Bumania (lei) 99 50 
ISfupya ,Tprk (dollari) ' 5.17 
Xuiohia'Ciira' tnrche'i ' , 82 75 

DHiìii^^ 

'̂=';:-'-:';;''>^ v,"CBjmalii'.,̂  
' a Mio tPéi^é'nùy' *'.' •••••••.';•' 

rMafleiij.i-rt Futooo misurati ettolitri 
196;di granoluroo 80 di, segala nuova e 
96:diffnm6nto.' . ;. 

fìioveM 9. ,,t-:Bttol. 140: di granoturoo 
68 idi segala PiigO di ftumeiito. . ; ,:, 

.Safeto 21. •— Ettol. 270 di granotliroo 
;ip5;di:segàla e'160 di frumento. 

Meroati, alquanto, animati con la com­
parsa dei generi nuovi/ / 
Frumento da lire —-.— a —.— U quinttde 
Frumento da L. — . ^ a. —.— V ettolitro 
Frumento nuovo da L. 25,-- a 27.86 al q. 
Frumento nuovo da;L. 19.'S5 a 21.ó0,l'ett. 
Granoturco,nostrano da L. •—.—a-^.— 

il quint., éda L. —.— a —.— 1'ettot. 
Granoturoo; bianco da lire 20.10 a 21.45 

al quint. ,• 
Granoturco bianco da lire 15.— a 16.05 

l'ettolitro. 
Granoturoo, giallo da lire 20.50 a 23.30 

il quintale. 
Granoturco • giallo da lire 16.25 a 16.65' 

l'Ettolitro.-: , * 
Cinquantino da L. —. — a —.— al quint. 

id. ' da Lire—.— a—.— all'ett. 
Segala nuova da L. 16.— a L. 16.60. . 
Avena da L. 22,.— ,& 23.50 il quint. (com­

preso il dazio"; di t . 1.75). 
liegna e Gattoni. 

Legna da fuooo forte (tagliate) 'da lire 
2.65 a. 2,75 al quint.. 
; Legna da fuòco forte (in "stanga) da 

lire-2.30 a 2.50 al quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint 
Carbone oo^e da 5.--- a 5.25 al quint. 
Carbone: fossile da L, —.— a 3.25 al q. 
Formelle di scorza al cento-1.90 a 2,—. 

Frat ta . 
al 

da L. 
quintale. 
22 a L. 40 

da L; 6 a L. 35 
da L. 10 a L. 20 
da L. 5 a L. .65 
da L. 36 a,L. 45 
da L. 5 a L. 16 
da L. 8 a L. 25 
da L. 8 a L. 10 

Uva 
Pere 
Prugne 
Pesche 
Nocoiuole 
Pomi 
Fichi 
Sorbo le; 

Foraggi, / 
Fieno dell'alta I.a "qualità da L. 7.25*a 

7.90, ILa qualità da 6.60 a 7.25. 
Fieno deUa bassa La qualità da 6.30 a 

6.80, n.a qualità da L. 5.60, a 6.20. 
Erba Spagna da L. 6.—, a 7.10, 

. Paglia da lettiera da L. 5.30 a 5.75^ 

Óéneri Tari. 
Fagiuoli alpigiani da-, L. ,--.--, a —.— 
Fagiuoli di pianura da > 22.— a 23'.-^ 
Patate nuove da » 4.5Ó a 6.— 
Burro di.latteria da L..2.60 a 2.70al kg. 

» • comune » 2.25 a 2.40 al kg. 
Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il kg 

» nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
> pecorino vecchio da 3.16 a 3.25 

". Carni. '•. , 
Carne idi bue a lire 165 al quint. 
Carne di vacca a lire 145 al quint, 
Oafnp di vitello a lire 125 al quiht.. 
Carne di porco a.lire — al quint. 
a peso morto ed. all'ingrosso e compreso 
il dazio di lire 15 il quintale. , • 

Pollerie. 
al kilogr. , 

da L, 1.25 a 1.80 
• . 1.35 a l.eo 

.: Oasttati i8:^ àrivèhdjitl.,Ì0 ;pèr :.jmaoelìo'i' 
a;:lire^<liaìO:;iàl?'6hilb|̂ àmr£Ìàiv/ ;v"i::.;..'̂ i 'T'''; 
:;.:'• ;:;-:''PìAZM''ìSi?ì'é&Bmóis|^ 
1 Prezzi '• dèic:tìereàÌi ohe. .ebbero : 'corso - sili ̂  « 

meròaito settimanale del giorno ;-l'l •sétt. 
; Fruménto nuòvo ,'"al quintale, nsassiùo' 
L. 26.66, m!tìiiaò28.:-^v Medio:26.30. '--': 
ji'. GJahóttóoinoa'tMno vecchio''all'ettolitro, 
mafls,'L,: 17/-',.:aitlirbol6;60, riieaio'Ì6.85v 
: Qrattòtni'co eàtero àll'èttplitrOj massitiàD 

L.: 15,--;,iuinii)Mi;ì5;r^i;mediò,l5-^-/ • v 
: Fàgiuòli veoohiàù'ettolitroi'.màssìmolire 

19,:^,;, minitno 15.;.^,: medio 16.86; ' / . . • , • • 
FagiUoll nuòvi all'ettolitro nìassimo lire 

2 6 . - , ttiitìim'o'22.-;' medio 28,52. ' 
^ 8o*gpros80véoo. all'ett.'massimo 1. 11.—, 

minimo .11,.,--., medio 11; - - . 
i Segala nuova-all'ettolitro massimo lire 

16..50, minimo..16.25, medio:i6.46. . 
Avena al quintale, mansimo L. 18.50, 

minimo 18.50, mediò 18.601 ' 

Scuole proffèsionàli 
Udflie, Graziano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa,, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed. estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati.. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. ' 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economìa domestioai orti 
nnltnra P sartorin 

Latterie Friulane! 
La Ditta Pasquale Tfemonti fali'brioa' at^ 

trezzi da Latterie come le alti?e Ditfe., 
Costruisce, il. Fornello SviaiBero a carrello 
' mobile'preoiso a quello ohe impropria­

mente viene detto sistema; Arvedi e qua­
lunque altro fornello. 

'Vende il rame à peso. 
Concede in garanzia pagamenti a scadenza 

da convenirsi. • -
Ai dubbiosi e diffidenti la Ditta P. Tremonti 

per: loro tranquillità nei riguardi del fUn-
zionamentù dfgli apparecchi, della qua 

• lità'e spessore del rame eco.., offro uni 

canalone 1» denaro . 
Dòpo ciò là Ditta Tremonti si credè in 

diritto e dovere di ricordare uell' interesse 
di tutte le Latterie il D l s t p i b u t o r e 
,clel ; Fuoco Brevettò':^ Tre'- ' 
moniti .ohe-colla repente trovata del r i-" 
scaldamento, del salatolo e dèi: magiizzini 
ooll'unico faòco delle caldaie, costituisce 
in via assoluta, il più, perfetto raaipnals, 
Bòonomioo fornello per oaseiflói dSl qiialè • 
dà,'a,richiestu,,le più ampie referenze sui 
riiimerosi.ssiitii iijipi^nti eseguiti. , : 
,' XÀTTSa iE! -non date, retta alle bu­
giarde profferte di'oerte persone se anche 
le stesse dovessero rivestire qualche carica 
sociale ma t ra t ta te direttamente con noi 
cliiedeteòi •il nostro prévéntivoi dómatt-
dataoi garanzie e cosi avrete fatto il vostro 
interesse. ' 

Antica Ditta PASQUALE tREMONT' 

Ésptóirtaiiiploiiariàli!^ 
.Via DanieU Manin - ifdefpno 3-OT a, 

vlalbrica Stalle Réliiòle:!" 
In legno, cartóne romano, éqp.S; 
,:.;',; U i i l e a ,ì»è| "VeMiétò'" '' "^^: 

• • ' ! " ' ' Il ' ' ' a a 

Mediante speciali accordi riproduoe B. 
'tutti i modelli delle -rinbmatissime 
; Case di I*arigi e Monaco; 

I UNICA PRODUTTRICE DIRETTA | 
- di Bandiere per Società ^ 
a Stendardi Gonfaloni l ' 

~ FABBRieiTFDEPOSrcO S 
~ ARREDI SACRI IN METALLO 

Paramenti sacri 
comuni e di luteo 

f 
1 

IMeaÉoIlliieMzloBeereiÉ' 3 
[aielli e talli iBf lieM i 

- ' I., '•• ,. E . 

Vomisce qualsiasi oggetto pet Chiesa Ŝ  

ma 
.,-.'NtV:;RASTt^!:A:..,: 

, ̂  , e malatf»©:. 

FOHZIflilieELlBSÌfliìiiEiirflEUFESìli 
(InappstenKa, nausea, dolori di sto-

inaeo, digestioni diffioili, crampi | 
intestinali, stltioUeaza, eco.) , 

É i . .GlMiipir:Sliiirli!i 
Conmiltazioni ; ogni giorno 1 

tlaUe lù alle 1». Cl^i'éawvi-
mta am.che in altre ore). 

Udine - Via' oraziano 2B - Udin»! 

Torello Simmenllial di inési 
IO mantello pezzato biarb 
co-rosso presso Di ttìmàso 
Giuseppe-Gris 

Capponi 
GàUine. ... 
Polli. -
Tacchini : » 1.20. a 1,60 
Anitre , . ,1,20 a 1.30 
Oche vive » 1.— a 1.30 

Uova al 100 da L. 8 50'a 9.— 

Mercato dei aaini e degli ovini 
tài giorno 9 , ^ 

•Suini 350 — venduti 198 così spe(j«&-
o a t i : . 1 , . , ,,. ' ' • • ' ' . 
da latte , '• , .120 dalire 1 5 . - ' a 26.-
da S a 4 mesi 25 .àa lire .95 — a iO.-
da 4 a 6 mesi 30.'da lire 48.— a 60. - / 
da 6 a 8 mesi 20 da lire 70,—a 90. - ' 
da 8 mesi in più 3 dalire 95. —a 120.— 

Pioorp,'nostrane -^ — vendute, — per 
allevamento. 

.; V . : Xiy ESERCIZIO 1909; , ; . . 

.,SOCIETÀ'.-CATTOLICA DJ A S S I C U R A Z I O I ^ E ' 
contro i danni della GnATSOÌimS, iLelVmCISSrDIO e sulla VITA DEÙ'TTOraO 

Premiata all' Esposizione di Torino 1893, di Verona 1900, di IVlilano, 1906 
.-- ","' 11-; = = — . Anonima Cooperativa con sede i-o VEliONA — n i- — 

Capitale Sociale , . 
' Riserve 
Portafoglio d'affari 
Danni risarciti . . 

1 759.943,00 
2.840 214.41 

6Q.38E.S76.43 
13 724.473 16 

ttamK rii9«it!«a hn Società Cattolica assioura i prodiitti del suolo (foglia di .gelsi), frumento, 
J(3inw ItranHlnSi segala, avena, orzo, canaiJii, Jiuo. fagiuoli, riso, granoturco, ciuciuiuitino,. 
uva, ecc.) .contro i danni della grandine. MÌWÌÌH di tariffo, iiboralità nelle sue condizioni 
di polizza, puntualità e rettitudin nelle !iquid;izioni. Per contratti jioli-nnali sconto fino 
al sptte per oeuto Bipai'ti74pne utili agli assicvirati dell'esereìzio 1 08 lire OTTANTAMILA. 
SaiHit ttfciiMiliA Ij''' Società GattoHcd aaaieurà eontrii i rtanni dogli iùcendi ed i risolii ao-
il(9inw .in»?IlBiO< cessovi dolio scoppio del fulioine, del gas e degli apparei'.ohi a vaporo. 
ASMA Bit» Î * Società 'Oattolica assiciìra in caso di morto con forme a vita iutiera, miea,t 
((30)8 "IIB. a termino fisso, in cas > di sopravivonaa, rendite v'tali'iie (pen-iioue immediate 
o diffondite, assicurazioni dotali, dei bambini ecc. Lo tariifo <\iM& Società Gattolifa sono 1» 
più miti e convenienti, . 

Assicurazioni popolari ed infantili da cent. 10 a SO per settimana. 
Tutti gli .i-Bsieuratl partecipano agli utili del ramo vita. 

Agenzia in tutti i capoluoghi di circondano, 
.SSSSSSSS? AGENZIA .GENERALE': UDINE, yia della Posta N. 16 SSSSSSSSS 

per 

iiil II Bi 
rivolgersi unicamenta alla 

xm^smm, 
Coisiiruzioné speciallsizaìta di 

a tvtrhinsi liberamente sospesa. : 

J. ME|.®tTE 
Filiale per l'Italia 

a i , y i a Oalifoli, 24 
Le migliori per spannare II «ler» — piassimo 1 

lavoro col minor sforzo possibile- Sere-] 
matura perfetta - Massima durata. . 

MILANO 1 9 0 ¥ ^ À N PÎ EmiÒ 
* , , Massima Onoi-ificenKa 

5 . Daniel» FfiBiU lOOO Medaglia d ' a ro 
. Massliii» Onorlflcenza 


